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Spazi ambulatorialiSpazi ambulatoriali
disponibili

anche per frazioni 
di giornata

o prestazioni singole

Uscita A14 Ancona Sud
(vicino Hotel Palace)

Si offre:
• Servizio di prenotazione telefonica orario continuato 8-20
• Servizio di segreteria - fax - e-mail
• Sala riunioni 15-20 posti
• Ampio parcheggio gratuito
• Accesso e servizi handicap
• Aria condizionata

Per informazioni

Poliambulatorio Salute 2000
Via Grandi, 10 - 60027 - Osimo (AN)
tel. 0717302251 - Fax 071732455
http://www.saluteduemila.it
E-mail: info@saluteduemila.it



3

http://www.ordinemedici.ancona.it
e-mail: segreteria@ordinemedici.ancona.it
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AMMI
e ONAOSI

di Fulvio Borromei

L’Associazione Moglie dei Medici Italiani è una
associazione che nasce a Mantova nel 1970 ad
opera di un gruppo di mogli di medici, molte delle
quali allora collaboravano anche con i loro mariti
nella loro professione.
Io ho avuto modo di conoscere e apprezzare la no-
stra Associazione Anconetana in questi cinque an-
ni di Presidenza dell’Ordine, seguendo le loro ini-
ziative culturali, sociali e assistenziali.
Ho cercato di dare loro un contributo possibile di
presenza e partecipazione perché con le loro ope-
re hanno sempre tenuto alto il loro ruolo di mogli
esprimendo un forte attaccamento  alla professio-
ne medica.
Quest’anno ricorre il ventennale della Sezione An-
conetana, e nel celebrare questa data l’AMMI ha
voluto ancora una volta sponsorizzare sostenere e
promuovere.
L’ONAOSI (Opera Nazionale di Assistenza degli Or-
fani dei Sanitari Italiani) di cui l’Ordine dei Medici di
Ancona come socio fondatore dell’Opera esprime
un legame particolare e il Convegno che si terrà il
10/10/2004 presso l’Hotel la Fonte di Portonovo
di Ancona  rappresenta un momento di riflessione
e conoscenza di rilettura della storia passata  e di

analisi delle proiezioni future.
Sicuramente il Presidente Aristide Paci nella
sua relazione ONAOSI ieri, oggi e domani ci
illustrerà uno spaccato di ciò che l’ONAOSI
ha realizzato nel sostenere i figli dei colle-
ghi scomparsi prematuramente garantendo
loro un futuro e di quanto vorrà progettare
in un sempre maggiore impegno sociale.
Invito tutti i Colleghi a partecipare a questo
incontro che sarà sicuramente un momento
di confronto e approfondimento e di discus-
s ione anche a l la luce del la Legge
289/2002 che ha modificato l ’assetto
strutturale e statutario dell’ONAOSI.ed
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Ricordo di Sandro Totti
Sento il bisogno di parlare brevemente di Sandro
Totti, che da pochi giorni ci ha lasciato. 
Sono stato suo collega ospedaliero per lunghi
anni, l'ho conosciuto profondamente e ci siamo
stimati reciprocamente. 
Certamente con Sandro se ne va quella tipologia
di medico-missionario, spesso cosi rara tra le
nostre file, che ne risultano così impoverite.
Nella mia attività, se volevo "sistemare" dei rico-
veri, per vecchi malandati, emarginati dalla
società, persone affette dalle più gravi patologie
terminali, Sandro era sempre presente, e mi ha
aperto le porte del suo Reparto, quando altre
porte intra ed extra ospedaliere talvolta erano
serrate. Il suo è stato un apostolato. "Estote
parati" era solito dirmi secondo la sua cultura
cattolica ed il modo di dire del vecchio boyscout. 
Ma noi non eravamo preparati a perderti così
presto. Una ventina di giorni prima di morire, di
tua iniziativa, hai voluto telefonarmi, quasi per
consolarmi, tanta è stata la serenità ed il corag-
gio del tuo parlare. Mi hai rasserenato, come hai
fatto altre volte, quando di fronte alle, talvolta,
inevitabili sofferenze nella nostra professione, eri
solito dirmi: "male non fare, paura non avere".
Grazie per tutto quello che mi hai, che ci hai dato
a tutti, Sandro, il tuo ricordo sarà duraturo nelle
nostre menti e nei nostri cuori.

Marcello Orlandini 
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Qualche Notizia
Sull'AMMI
AMMI è l'acronimo di Associazione Mogli dei Medici
Italiani, un sodalizio formato dalle consorti dei medi-
ci e dei laureati in odontoiatria, costituito nel 1970
a Mantova ad opera di un gruppo di mogli di medi-
ci. La denominazione oggi può sembrare anacroni-
stica, ma testimonia il ruolo di attiva collaborazione
che a quel tempo veniva spesso fornita dalle signo-
re nella professione del marito.
Attualmente l'Associazione ha compiti morali, so-
ciali, culturali ed assistenziali per le donne ed in
particolare per i familiari del medico, ed in questi
settori svolge numerose attività:
- promuove lo studio della condizione femmi-

nile nella società e nel lavoro, in un'ottica non so-
lo italiana ma anche europea;

- organizza, in stretta collaborazione con i medici,
conferenze, manifestazioni culturali, dibattiti, ta-
vole rotonde, corsi di aggiornamento sulla pre-
venzione sanitaria e sull'educazione alla salute,
aperti al pubblico;

- realizza ogni anno un seminario nazionale
su argomenti di rilevante interesse scientifico e
indica un tema che viene discusso con tavole ro-
tonde e conferenze dalle 80 sezioni italiane che
contano più di 6.000 iscritte;

- ricerca soluzioni concrete da attuare in colla-
borazione con il territorio per l'anziano di oggi e i
giovani medici di domani.

IL CONSIGLIO DIRETTIVA DEL VENTENNALE

PRESIDENTE FONDATORE
M. Teresa Luchetti Galeazzi

PRESIDENTE
Wanda Fino Venanzini

PAST PRESIDENT
Luisa Rapino Giardini

VICE PRESIDENTE
Carla Svegliati Camerini

SEGRETARIA
Silva Memè Maggio
TESORERlA

Gabriella Cantelli Nicolini

CONSIGLIERE
Marina Cardinali Turchetti - Irma Fatto retti
Esposito - Ave Rossi Carradori - Ambra Scia-
rillo Piccirillo

PROBIVIRI
Lilly Bronzini Tosto - M. Teresa Luchetti Gae-
lazzi - Elena Rabini Vecchietti

REVISORI DEI CONTI
Lea Diamante Impiglia - Miti Mariotti Manzini -
Renata Paliaga Bisci

Nel Congresso AMMI del giugno 1997 la signora
Juccia Bianchi Venturini, già Presidente della locale
sezione dal 1994 al 1997, è stata eletta compo-
nente del Comitato Esecutivo Nazionale; ricopre
inoltre il Ruolo di Fiduciaria per le Regioni Marche,
Umbria, Abruzzo e Molise.

CELEBRAZIONE DEL VENTENNALE
AMMI ANCONA

Il 4 aprile 1984 nasce la sezione anconetana del-
l'AMMI, per iniziativa di un gruppo di socie fondatrici
guidato da Maria Teresa Luchetti Galeazzi. Fin dalla
fondazione l'Associazione ha sostenuto con forza e
convinzione l'attività dell'Opera Nazionale per l'Assi-
stenza agli Orfani dei Sanitari Italiani (ONAOSI), at-
traverso un'ampia campagna di sensibilizzazione
sull'importanza dell'Ente, evidenziata grazie allo
svolgimento costante del programma di attività isti-
tuzionale e all'organizzazione di iniziative mirate.
L'AMMI ha contribuito a contrastare la paventata
abolizione dell'ONAOSI che, a fine anni Ottanta, in-
serito a torto nel calderone degli enti inutili, rischia-
va di scomparire.
Nel 1991, vinta la battaglia con l'approvazione della
legge n0167, l'attività di diffusione delle finalità del-
l'Istituto è continuata e l'AMMI ha affiancato gli orga-
nismi direttivi dell'Opera nelle varie tappe: la
trasformazione da ente pubblico in fondazio-
ne privata nel 1995; il pronunciamento della
Corte Costituzionale a respingimento dei ri-
corsi contro l'obbligo della contribuzione nel
1999; l'estensione nella finanziaria 2002
della contribuzione obbligatoria a tutti i sani-
tari iscritti agli Ordini dei Medici, dei Farmaci-
sti e dei Veterinari. A
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Tra le varie attività volte alla presentazione dell'O-
NAOSI e delle sue finalità, alcune iniziative meritano
menzione particolare:
• nell'ottobre del 1994, (foto A) in occasione delle

celebrazioni del decennale, l'AMMI ha consegna-
to una borsa di studio, intitolata alla memoria di
Loretta Ravaglia,già presidente della sezione di
Ancona, ad una studentessa ONAOSI orfana di
entrambi i genitori, alla presenza della direttrice
del convitto femminile, dott.ssa Fedora Rossi;

• nel l 'ottobre
del 1995 è stato
realizzato a Jesi,
in collaborazione
con l'Ordine dei
Medici di Anco-
na, un convegno
ONAOSI con l'in-
tervento dei ver-
tici nazionali del-
l'AMMI;

• nel maggio 1985 e nel 1997 la sezione AMMI di
Ancona ha organizzato una visita alle strutture
ONAOSI di Perugia. (Foto B);

L'Ordine dei Medici di Ancona, come socio fondato-
re dell'Opera, vanta un legame particolare
con l'ONAOSI. Per statuto, infatti, deve es-
sere eletto nel Consiglio di Amministrazione
dell'Opera un’ iscritto appartenente all'Ordi-
ne dei Medici di Ancona. Attualmente questa
carica è ricoperta dal Dott. Luigi Luchetta.
Oggi, questo stretto rapporto è anche
rafforzato dalla persona del Dott. Piero Ma-
ria Calcatelli, vice presidente ONAOSI e pre-

sidente dell'Ordi-
ne dei Farmaci-
sti di Ancona.
Nell'anno 2004,
ricorrendo il ven-
tesimo anniver-
sario della costi-
tuz ione de l la
sez ione AMMI
d i  Ancona,  i l
Consiglio Diret-
t ivo ha pro -
grammato varie
in iz iat ive per
s o t t o l i n e a r e
questo impor-
tante momento
di crescita del
nostro sodal i -
zio, che conta
oggi l'iscrizione
di circa ottanta mogli di medici della Provincia di
Ancona.

Il 15 febbraio, in occasione della giornata del ma-
lato, (Foto C e D) si è svolta una manifestazione
importante e significativa presso l'ospedale Re-
gionale di Torrette, con la donazione alla Cappelli-
na di un dipinto ad olio rappresentante San Luca,
protettore dei Medici, accompagnato da un carti-
glio contenente i nomi delle Ammine scomparse,
che con la loro attività associativa hanno contri-
buito all'affermazione della sezione di Ancona.

Le celebrazioni, proseguite con varie attività di
carattere culturale e sociale, culmineranno nel
prossimo autunno con un convegno che si svol-
gerà la mattina del 10 ottobre, alle ore 9.30,
presso l'Hotel "La Fonte" di Portonovo, dal titolo
"Onaosi: ieri, oggi e domani". All'incontro, dedica-
to completamente all'Opera Nazionale Assistenza
degli Orfani dei Sanitari Italiani, parteciperanno il
Presidente Onaosi, prof. Aristide Paci, i presiden-
ti dell'Ordine dei Medici di Ancona, dr. Fulvio Bor-
romei, dell'Ordine dei Farmacisti, dr. Piero Maria
Calcaltelli, dell'Ordine dei Veterinari, dr. Roberto
Giordani, oltre a personalità dell'amministrazione
Onaosi, del Consiglio Nazionale Ammi, dell'Asso
Medici Cattolici e della Federspev.A

M
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Foto A

Foto B

Foto C

Foto D
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O.N.A.O.S.I.:
solidarietà
e convenienza
per tutti i sanitari
di Aristide Paci 
Presidente O.N.A.O.S.I.

“Solidarietà e convenienza”. Queste due parole sin-
tet izzano la realtà, di oggi e di domani,
dell’O.N.A.O.S.I., dopo l’estensione dell’obbligato-
rietà della contribuzione - e, quindi, di questa forma
assicurativa - a tutti i sanitari iscritti all’ordine e non
più solo a quei sanitari dipendenti da Enti pubblici.
Per poter continuare ad assicurare gli attuali livelli di
assistenza - riconosciuti come elevati da tutti -
l’O.N.A.O.S.I. aveva necessità di stabilità e di certez-
ze finanziarie. La progressiva privatizzazione dei rap-
porti di lavoro nella nostra professione e la cronica
esiguità del numero di adesioni volontarie all’Opera
avrebbero segnato l’inizio di una lenta decadenza
dell’istituzione, con conseguenze immaginabili. La
soluzione che è stata trovata dal Legislatore con la
Legge n. 289/2002 consente di riaprire con ottimi-
smo lo sguardo verso il futuro. Si potrà dare rispo-
sta agli orfani di sanitari che si rivolgevano

S P E C I A L E
all’O.N.A.O.S.I. solo nel momento del bisogno, salvo
poi scoprire che uno dei loro genitori non era stato
talmente previdente da iscriversi volontariamente.
Con la nuova Legge, salvaguardando i livelli di assi-
stenza e pensando a programmi di sviluppo, la Fon-
dazione ha già potuto dimezzare - di quasi il 50% - il
contributo medico per il 2003 e il 2004, interamen-
te deducibile fiscalmente, con ulteriore risparmio
per il contribuente, Una ulteriore riduzione, attual-
mente al vaglio degli organismi di vigilanza, è  sta-
ta deliberata per il periodo 2005/2009, con esen-
zione totale per chi ha già contribuito per 30 anni.
Oggi l’O.N.A.O.S.I. è di tutti i Sanitari e non più so-
lo di alcuni. Ma l’O.N.A.O.S.I. cosa offre oggi ai sa-
nitari a fronte di una contribuzione estremamente
contenuta?
Alcuni dati significativi. - L’O.N.A.O.S.I. eroga pre-
stazioni in denaro a domicilio (con diverse tipologie
e cumulabili indipendentemente dal reddito, con
maggiorazione per quelli più bassi) in favore di mi-
gliaia di orfani, oltre ad interventi speciali per nume-
rosi soggetti assistiti disabili. Assicura agli orfani,
mediante convenzioni (attualmente con una ventina
di Atenei), il finanziamento di borse di studio aggiun-
tive presso le scuole di specializzazione. Sono circa
600 (numero destinato ad aumentare) i ragazzi e le
ragazze, non solo orfani, ospiti nei convitti, nei colle-
gi e nei centri formativi O.N.A.O.S.I. (Perugia, Pado-
va, Pavia, Torino, Bari; dal settembre 2004 anche a
Bologna e Messina), i cui standard si sono continua-
mente arricchiti di nuovi servizi ed opportunità. La

Fondazione offre, altresì, servizi di ca-
se vacanze (Nevegal, Pré St. Didier,
Torre Normanna e Porto Verde). La
formazione, con due corsi specialisti-
ci aziendali, per laureati e diplomati, è
in fase di potenziamento. Con l’Acca-
demia dei Licei viene realizzato il Pre-
mio di cultura Luigi Casati per i laurea-
ti con lode. Si stanno sviluppando altri
servizi ai contribuenti, tra cui
spicca l’attivazione, già nel giu-
gno scorso, della Residenza di
Montebello per i sanitari “over
60”. Nell’ultimo anno è stata
aumentata la capacità ricettiva
delle strutture, con l’acquisizio-
ne di un nuovo college a Bolo-
gna, l’allargamento di quello di
Torino e la riattivazione di quel-
lo di Messina.… I ragazzi in vacanza… O
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O.N.A.O.S.I.
Luigi Luchetta
Consigliere O.n.a.o.s.i.

L’O.n.a.o.s.i è una realtà che tutti i Sanitari Italiani
dovrebbero conoscere, a cui purtroppo fanno riferi-
mento solo quando ne hanno necessità.
È consuetudine in ambito sanitario mettere in rilie-
vo tutte le cose che non funzionano o non ci con-
vincono, dimenticando invece di presentare e por-
tare a maggiore conoscenza della categoria quelle
realtà che ci vengono invidiate da tutti.
L’opera, che aggrega tutte le figure dei sanitari,
medici chirurghi-odontoiatri, medici veterinari, far-
macisti, rappresenta uno dei pochi esempi di soli-
darietà tangibile all’interno delle categorie sanitarie.
Purtroppo molti sanitari pur avendo contribuito per
anni a quest’opera, non si sono mai avvicinati ad
essa e non conoscono quanto la stessa ha fatto e
sta facendo per le categorie sanitarie.
La solidarietà non ha un parametro per essere mi-
surata, il valore della stessa può essere riconosciu-
to solamente dalle cose concrete e tangibili messe
in atto. Troppi sanitari ad oggi hanno pensato di
non essere interessati all’utilità dell’opera e mai bi-
sognosi dei servizi che la stessa offre alle catego-
rie sanitarie. Ne è prova che non più dell’1% degli
aventi diritto all’iscrizione si sia mai iscritto volonta-
riamente alla stessa. “se anche riuscissimo a
convincerci che non abbiamo bisogno degli
altri, gli altri hanno bisogno di noi”.
Con grande impegno si è prodigato il Presidente
dell’Opera Dr. Aristide Paci e il Consiglio tutto, per
far sì che l ’obbl igatorietà del l ’ iscrizione
all’o.n.a.o.s.i. fosse estesa a tutti i sanitari iscritti
agli ordini professionali e non soltanto ai dipendenti
di pubblica amministrazione.
Questo sforzo continuo e incessante si è concretiz-

zato con l’approvazione del comma n° 23
art. 52 L. 289/2002. L’anno 2003 è stato
perciò un anno particolarmente importante
per la Fondazione poiché ha quasi triplicato il
numero dei contribuenti della stessa, pas-
sando da circa 130.000 a 450.000, permet-
tendo alla stesa di estendere la tutela a tutte
le famiglie dei sanitari e di offrire i propri ser-
vizi a tutti i sanitari italiani.
Non si verificheranno più così quelle tristi si-

tuazioni in cui l’opera, obbligata al rispetto dei pro-
pri fini istituzionali, non era in grado di ammettere
alle prestazioni, orfani di colleghi che per varie ra-
gioni, risultando non contribuenti o che risultavano
aver contribuito solo per alcuni periodi.
Sulla spinta di tanto entusiasmo l’anno 2004 può si-
gnificare veramente una svolta, esso infatti oltre ad
aver aumentato la recettività, portata solo in Peru-
gia a circa 700 presenze, vedrà l’apertura per l’an-
no accademico 2004/2005 di Centri Formativi in
Bologna e Messina.
Inoltre è già stato realizzato l’acquisto di una nuova
struttura per il Centro Formativo di Torino che ospi-
terà 120 posti e l’inaugurazione del residence – al-
bergo “Residenza per anziani in Montebello di Peru-
gia”. Con l’ampliamento dell’offerta formativa, il
rafforzamento del rapporto con le istituzioni univer-
sitarie e scolastiche per l’assistenza ai giovani pre
e post laurea, un generale arricchimento degli stan-
dard di ospitalità nelle strutture e dei servizi eroga-
ti, si è voluto così dare una svolta appropriata alle
nuove dimensioni dell’Ente. Inoltre una speciale at-
tenzione in attuazione alle nuove norme statutarie e
regolamentari è stata rivolta ai soggetti assistiti di-
sabili. Questi sono stati i principali obbiettivi rag-
giunti nell’immediato.
L’O.n.a.o.s.i. pur mantenendo come scopo primario
l’assistenza agli orfani, sta impegnando importanti
energie per tutti gli iscritti e i loro familiari (come
meglio precisato nell’elenco di prestazioni di servizi
offerti dall’opera). In questo senso và inquadrata la
nuova residenza per sanitari anziani in Montebello
di Perugia che offre ai sanitari anziani un servizio di
qualità nuovo ed unico nel suo genere.
ll futuro è quindi già iniziato.
Lo sforzo continuo degli amministratori della fonda-
zione è di poter offrire sempre servizi più efficienti
e efficaci ai propri soci, non solo migliorando l’of-
ferta assistenziale per gli aventi diritto ma cercan-
do sempre più di elargire servizi utili agli iscritti, fa-
cendo si che l’O.N.A.O.S.I assuma sempre più una
forma di ente di assistenza complementare.
“Non chiederti cosa gli altri possono fare per
te, ma pensa cosa tu puoi fare per gli altri”.
Questa frase tanto cara all’Ideatore dell’Opera Luigi
Casati, è stato lo spirito  che ha dato forza a chi
nel tempo ha gestito la Fondazione e auspichiamo
che questo principio possa essere condiviso da tut-
ti i Sanitari Italiani.  O
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Brevi cenni
di storia
O.N.A.O.S.I.
“Il Collegio - convitto per gli Orfani dei sanitari italia-
ni è attualmente sostenuto da una legge dello Sta-
to, ed è perciò prevedibile che esso abbia una lun-
ghissima vita. Fra alcuni anni non si saprà più nulla
delle sue origini le quali rimontano ad un periodo di
tempo che non ha lieve importanza per la storia
della medicina sociale”.
(tratto da: Carlo RUATA, “Storia del Collegio con-
vitto per gli orfani dei sanitari italiani in Peru-
gia narrata dal suo fondatore”, Perugia, 1908).

MediciMedici &

9

Uno scorcio dell’antico chiostro nel Palazzo della Sapienza vecchia

1874 - Il 15 ottobre un medico di
Forlì, Luigi Casati, illustra la propria
idea di solidarietà al Primo Congresso
Nazionale dei Medici Condotti a Pado-
va: creare un’associazione di medici
per sostenere i loro orfani bisognosi.

1889 - Due medici, Carlo Ruata di Pe-
rugia e Lorenzo Bruno di Torino, in oc-
casione del XII congresso dell’Associa-
zione Medica Italiana tenutosi a Brescia,
raccolgono l’idea e promuovono una
sottoscrizione di fondi tra i sanitari ed è
istituito un “Collegio-convitto” che ha il
compito di dare ospitalità agli orfani.

1892 - Una Commissione, tra le tante
richieste di assistenza, sceglie 5 orfani
tra i più bisognosi, in rappresentanza
di diverse parti d’Italia, e che vengono
ospitati, in base ad una convenzione,
nell’Istituto S. Anna di Perugia.

1899 - Con Regio Decreto del 20 lu-
glio, che ne approva il primo Statuto,
l’Opera viene eretta in Ente morale con
il nome di “Collegio-convitto per i figli
orfani dei sanitari italiani in Perugia”.

1899 - Casati è il primo Presidente
dell’ente.

1901 - Su proposta del deputato pe-
rugino Cesare Fani, è approvata la leg-
ge istitutiva dell’obbligo di contribuzio-
ne per tutti i sanitari dipendenti da pub-

bliche amministrazioni.

1902 - Gli assistiti sono 90. Nasce la
prima sezione femminile.

1906 - Muore Casati.

1914 - Allo scoppio della Prima Guerra
Mondiale gli assistiti sono saliti a 229.

1918 - Per la prima volta è chiesta ed
accolta la richiesta di ammissione a pa-
gamento di due ragazzi, che pur essen-
do i loro padri in vita, venivano a trovar-
si in una situazione di disagio pratica-
mente simile a quella degli orfani.

1927 - Con lo statuto, l’ente assume
la denominazione di “Opera Pia Nazio-
nale per l’Assistenza agli Orfani dei Sa-
nitari Italiani”.

1932 - Gli assistiti sono 425.

1933 - Su 35.000 medici in Italia,
16.670 sono quelli che contri-
buiscono all’Opera. I contribuen-
ti volontari sono 28.

1936 - L’edificio in cui ha avuto
sede il Convitto per lunghi anni,
il Collegio della Sapienza, viene
acquistato dall’Opera.

1938 - La Seconda Guerra
Mondiale apre una grave crisi:
vengono meno i contributi di
40.000 sanitari. O
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1944 - Le risorse mancano,
il momento è critico: Nicola
Pende, endocrinologo di fa-
ma mondiale e alla guida del-
l’Opera dal 1934, eletto Se-
natore del Regno, si dimette.

1945 - Il 2 gennaio viene
nominato un nuovo commis-
sario straordinario, Raffaello
Silvestrini, illustre docente di
clinica medica all’Università
perugina.

1947 - Gli assistiti sono 646: l’inizio della rinascita.

1957 - Con l’approvazione di un nuovo statuto, che
sostituisce quello in vigore dal 1932, la denominazio-
ne è quella definitiva: “Opera Nazionale per l’Assi-
stenza agli Orfani dei Sanitari Italiani”.

1957 - E’ istituito il primo Pensionato universitario.

1958 - Il 67,7% degli orfani è assistito a domicilio.

1969 - S’inaugura il nuovo complesso dove hanno
sede a Perugia gli Istituti Maschili.

1970 - Gli assistiti sono 2194.

1977 - Il D.P.R. n. 616 statuisce che una serie di en-
ti pubblici ritenuti “inutili”, tra cui viene impropriamen-

te inclusa l’ONAOSI, debbano essere soppressi.

1977 - Gli assistiti sono 3068.

1991 - La legge n. 167, promossa da molti parla-
mentari, tra cui, per primo il senatore Saporito, sanci-
sce che l’ONAOSI ha diritto di continuare ad esistere.

1991 - Gli assistiti sono 3950.

1995 - In base al decreto legislativo n. 509/1994,
l’ONAOSI (insieme ad Enpam, Enpav, Enpaf, Cassa
degli Avvocati, Cassa dei Notai, Cassa degli Inge-
gneri, ecc.) si trasforma da ente pubblico in fonda-
zione privata. Il 30 ottobre i Ministeri competenti
approvano il primo statuto ed il regolamento della
“privatizzazione”.

1999 - La Corte Costituzionale, chiamata a pro-
nunciarsi su alcuni ricorsi, conferma la legittimità
dell’obbligo della contribuzione all’Onaosi in quanto
fondata essenzialmente sul principio di solidarietà.

2000 - Aristide Paci è eletto, per la seconda volta,
Presidente dell’O.n.a.o.s.i..

2002 - Una svolta per il futuro della Fondazione:
con la spinta e l’impegno di Paci e del Consiglio di
Amministrazione da lui presieduto, si arriva all’ap-
provazione dell’art. 52, comma 23 della finanziaria
per il 2003 che estende a tutti i sanitari iscritti all’or-
dine la contribuzione obbligatoria all’O.n.a.o.s.i.
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IL COLLEGIO DELLA SAPIENZA VECCHIA
In pieno centro storico, nel prestigioso edificio della Sapienza
Vecchia, risalente al 1300 e già da allora destinato a studenti
universitari, hanno sede gli Istituti Femminili dell’ Onaosi. La po-
sizione particolarmente felice permette di raggiungere agevol-
mente le varie scuole della città e le facoltà universitarie. Le
due sezioni, convitto e collegio universitario, ospitano rispetti-
vamente giovani che frequentano le scuole medie e medie su-
periori ed i vari corsi dell’Ateneo perugino.

GLI ISTITUTI MASCHILI “ELIO BARBONI”
Rappresentano una delle realtà studentesche più prestigiose
della città di Perugia. Occupano un’area di circa 6 ettari, in una
zona particolarmente favorevole per i ragazzi.
L’area è infatti strategicamente inserita nella cittadella universi-
taria, adiacente a gran parte delle facoltà dell’Ateneo perugi-
no, prossima a molti Istituti di Scuola Media Superiore, ottima-
mente servita da mezzi pubblici che la collegano con la città.

IL CAMPUS UNIVERSITARIO “CARLO RUATA”
IO Posto in località Montebello di Perugia, é inserito in un’area
di circa 43 ettari. Le unità abitative sono 21, per una ricettività
complessiva di 55 posti letto, distribuiti in appartamenti che
possono ospitare da un minimo di 2 ad un massimo di 6 ragaz-
ze. I fabbricati, in stile rustico, sono rimasti inalterati nelle ca-
ratteristiche tipiche regionali. Le aree pertinenziali sono con-
trollate tramite un impianto di videocontrollo ed i vari fabbricati
sono protetti da sistemi antintrusione.

RESIDENZA DI VIA EUGUBINA
Situata nelle immediate vicinanze del Policlinico, la Residenza
è stata recentemente ristrutturata ed è composta da 9 ampie
stanze doppie e 2 singole. La struttura ha due sale da pranzo
con cucine, una sala computer, e la possibilità di accesso ad
internet in ogni stanza, una sala TV con emeroteca.

Residenze universitarie e Convitti
in Perugia



IL CENTRO FORMATIVO DI TORINO
È intitolato al Prof. Lorenzo Bruno che fu uno dei promotori, nel
1876, insieme al Prof. Luigi Casati, della prima sottoscrizione in
favore degli orfani dei medici e, in seguito, fu il fondatore del co-
mitato di Torino che nel 1899 si fuse con quello di Perugia e die-
de vita alla nostra Fondazione. Il Centro Formativo, nella sua
nuova sede di via Palazzo di Città 10, è stato inaugurato il 30
Gennaio 1998. L’ubicazione nel centro storico della città consen-
te di raggiungere a piedi in 15 minuti le Facoltà umanistiche e, in
altrettanto tempo, con i mezzi pubblici, il Politecnico di Torino e
tutte le altre facoltà dell’ Ateneo. Il Centro Formativo è dotato di
44 posti letto (30 ragazzi e 14 ragazze).

IL CENTRO FORMATIVO DI PAVIA
È situato all’interno di una tranquilla struttura residenziale a cir-
ca 4 Km dalle varie facoltà cittadine. Il Centro può ospitare un
totale di 28 studenti (14 ragazzi e 14 ragazze) ed è ben servi-
to dai trasporti pubblici diretti ai due principali poli universitari.
La struttura è dotata di collegamento internet, piccola bibliote-
ca e giardino.

IL CENTRO FORMATIVO MASCHILE DI PADOVA
Ha sede in una palazzina di recente costruzione, circondata da
un ampio giardino privato, in una zona residenziale che, pur
non lontana dal centro storico della città, è particolarmente
tranquilla ed immersa nel verde. La sede centrale dell'Univer-
sità (il cosiddetto Palazzo del Bò) dista poco più di un chilome-
tro. La struttura conta 8 spaziosi appartamenti, per una ca-
pienza complessiva di 38 posti letto.

IL CENTRO FORMATIVO FEMMINILE DI PADOVA
È situato nei pressi del quartiere universitario. É compo-
sto di 11 appartamenti ampi e luminosi, circondati dal
verde. Al piano terra dello stabile è ubicata la Sala Stu-
di, dove le ospiti possono ricevere colleghi di università
e amici; il Centro è dotato di sala computer con posta-
zioni internet.
Il Centro Formativo può accogliere fino a 51 ospiti.

Residenze universitarie sul territorio
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IL CENTRO FORMATIVO DI BARI
È’ ubicato in pieno centro cittadino, in un palazzo dei primi del
Novecento. Il Centro Formativo occupa una sezione femminile,
composta da tre camere doppie ed una singola, doppi servizi,
sala pranzo, cucina ed ingresso (posti disponibili max 7) ed una
sezione maschile, con la stessa tipologia di appartamento. Sono
a disposizione degli studenti ospiti una sala computer per il col-
legamento ad internet ed una sala lettura.

IL CENTRO FORMATIVO DI MESSINA
È situato nel condominio “Garden House”, zona villaggio “Annun-
ziata”, in via del Fante n. 90. Vicino al Centro è stato ultimato un
polo universitario con sedi di facoltà di Medicina Veterinaria, Far-
macia e Lettere. Non lontano da questa cittadella universitaria si
trovano le facoltà di Matematica, Scienze Naturali, Fisica e sono
in fase d’ultimazione i lavori dello svincolo autostradale che con-
sentirà di raggiungere il Policlinico Universitario in pochi minuti. Il
Centro può ospitare in appartamenti un totale di 25 studenti e
studentesse. E’ a disposizione degli  studenti una sala computer
per il collegamento ad internet.

IL CENTRO FORMATIVO DI BOLOGNA
Ha sede in un Residence di recente costruzione situato in via Irma
Bandiera n. 1. Ubicata nei pressi dello Stadio, la nuova struttura
può accogliere 120 giovani ed è dotata di miniappartamenti preva-
lentemente con due posti letto, con sale comuni, biblioteca, eme-
roteca, sala computer con postazioni internet, parcheggio esclusi-
vo, tutto protetto dalle più idonee misure di sicurezza. Ben colle-
gata, consente di raggiungere tutte le facoltà in poco tempo.



MONTEBELLO -PERUGIA – RESIDENZA PER ANZIANI
Posta in località Montebello di Perugia, è inserito in un’ara di cir-
ca 43 ettari. La Residenza per Sanitari anziani è ubicata in una
delle aree più verdi e suggestibili dell’Umbria. Ha una recettività
di 41 camere, per un totale di 82 posti letto, dotate dei più mo-
derni e sofisticati comfort. Possibilità di pernottamento da un mi-
nimo di 1 ad un massimo di 4 settimane consecutive. Ampi spa-
zi comuni per le attività ricreative e di svago.

NEVEGAL (BELLUNO)
Località montana della provincia di Belluno, a m.1000 di altitudi-
ne. Il centro vacanze "Le Betulle" sorge presso una zona residen-
ziale che dista da Belluno 12 Km. Dispone di 7 appartamenti
con 4 posti letto, 2 con 6 posti e 1 con 7 posti. Un appartamen-
to è idoneo per soggetti portatori di handicap di tipo motorio.

PORTO VERDE (MISANO ADRIATICO)
Località balneare della provincia di Rimini con arenile. Il centro va-
canze "La Lampara" dista 1,5 Km da Misano Adriatico, 2 Km da
Cattolica e 6 Km da Riccione. Gli appartamenti sono così compo-
sti: 1 con 2 posti letto; 6 con 4 posti; 1 con 5 posti. Un apparta-
mento è idoneo per soggetti portatori di handicap di tipo motorio.

TORRE NORMANNA DI ISPANI (SALERNO)
Località balneare della provincia di Salerno, situata nel Golfo di
Policastro con arenile e scogliere. Il centro vacanze "Torre Nor-
manna" sorge in un complesso residenziale e dista 4 Km da Poli-
castro e 6 Km da Sapri. Gli appartamenti sono così composti: 7
con 4 posti letto; 2 con 5 posti; 1 con 7 posti. Un appartamento
è idoneo per soggetti portatori di handicap di tipo motorio. 

PRÉ SAINT DIDIER (AOSTA)
Località montana della provincia di Aosta, a m.1010 di
altitudine. Il centro sorge nel complesso residenziale "Le
Meridiane" e dista da Aosta 28 Km, da Courmayeur 4 Km
e dal Passo del Piccolo San Bernardo 24 Km. Dispone di
9 appartamenti con 4 posti letto e 2 con 6 posti letto. Un
appartamento è idoneo per soggetti portatori di handicap
di tipo motorio.

Centri Vacanze O.N.A.O.S.I.
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Doveri e diritti degli
iscritti O.N.A.O.S.I.
DOVERI
I medici-veterinari, i farmacisti, i medici-chirurghi e
odontoiatri, iscritti ai rispettivi ordini professionali
italiani a fronte di un contributo annuale che per l’an-
no 2004 il fissato in:
• € 36,00 (trentasei/00) per i contribuenti aventi

un’età inferiore ai 33 anni;
• € 18,00 (diciotto/00) per i contribuenti aventi

un’età superiore ai 66 anni; questi ultimi potranno
scegliere, in alternativa, di adempiere integral-
mente ai propri obblighi contributivi versando, in
un’unica soluzione, un contributo pari a € 100,00
(cento/00);

• € 144,00 (centoquarantaquattro/00) per i contri-
buenti di età compresa tra i 33 ed i 67 anni.

DIRITTI
A fronte di un così esiguo contributo l’O.n.a.o.s.i.
offre assistenza e servizi ai proprio soci.
Hanno titolo alle prestazioni della Fondazione:
• Gli orfani dei contribuenti obbligatori o volontari,

iscritti alla data del decesso in regola con i versa-

menti dei contributi;
• I figli dei contribuenti, obbligatori o volontari, in re-

gola con i versamenti, dichiarati totalmente e per-
manentemente inabili all’esercizio della professio-
ne, per malattia insorta durante il periodo della
contribuzione;

• I figli dei contribuenti cessati dal servizio, anche
per dimissioni volontarie, che abbiano un minimo
di 30 anni di contribuzione complessiva, che risul-
tino regolari contribuenti obbligatori entro il
31/12/2002 e che mantengano l’iscrizione all’or-
dine professionale;

• I figli dei contribuenti volontari al 31/12/2002
che, avendo un minimo di 60 anni di età, abbiamo
versato complessivamente il contributo annuale
per almeno 30 anni e che mantengano l’iscrizione
all’ordine professionale.

I soggetti di cui sopra hanno diritto all’ammissione
in strutture collegi o convitti dell’opera o ad un con-
tributo in denaro di carattere ordinario e/o straordi-
nario, interventi diretti a favorire la formazione. In-
terventi speciali a favore dei disabili di cui alla 1. 5
febbraio 1992, n. 104 e successive modifiche ed
integrazioni, convenzioni con Università, istituti e
centri di ricerca per specializzazioni post-lauream,
ogni altra forma ritenuta idonea al conseguimento
dei fini istituzionali, o ad essi strumentale, comple-
mentare o comunque connessa.

Servizi con contributo
per tutti gli iscritti
La Fondazione, nell’ambito delle proprie finalità ed en-
tro i limiti di bilancio, eroga, altresì, prestazioni e servi-
zi, anche a pagamento, cui possono accedere i figli di
contribuenti viventi, obbligatori o volontari, gli stessi
contribuenti e i loro coniugi. Le condizioni e le modalità
d’erogazione delle prestazioni e dei servizi, ivi compre-
se le eventuali priorità, sono fissate da appositi regola-
menti. I contribuenti Onaosi, obbligatori e volonta-
ri possono usufruire dei seguenti servizi: (l’opera
chiede un contributo per la copertura delle spese)  
PER STUDENTI - Assegnazione dei posti nei col-
legi e convitti maschili e femminili di Perugia.
Assegnazione dei posti nei collegi universitari dell’o-
pera nel campus di Montebello e in tutti i collegi e
convitti precedentemente illustrati.

Ammissione al PROGETTO LOGOS:
corso di gestione aziendale per laureati e laureandi.
Ammissione al PROGRAMMA START:
Corso tecnico professionale per i diplomati.
PER TUTTI - Possibilità di effettuare un soggiorno
invernale e primaverile- estivo presso i Centri Vacanze
di Pré Saint Didier (AO) e Nevegal (BL) località monta-
ne, di Porto Verde (FO) e Ispani (SA) località marine. Il
periodo stabilito per le vacanze invernali è di 8 giorni
mentre per le vacanze primaverili-estive i turni sono
rispettivamente di 10 e 15 giorni ciascuno
(sono inoltre attivati specifici turni per i
Sanitari anziani contribuenti Ondosi). È previ-
sto il pagamento di un canone che si può rite-
nere simbolico per il servizio offerto. Le
modalità per concorrere ed i criteri per l’asse-
gnazione dei servizi sono indicati nel Notiziario
e nelle specifiche circolari esplicative che
l’Onaosi invia agli Ordini Provinciali dei medici,
veterinari e farmacisti, nonché alle A.S.L. e
agli altri Organi e Associazioni dei Sanitari o
reperibili sul sito www.onaosi.it O
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Contributi in denaro
che l’opera eroga
ai propri assistiti

EROGAZIONE DI CONTRIBUTI DOMICILIARE
IN DENERO PER L’ANNO 2004:

Età pre-scolare Euro 3.295,00
Elementari Euro 3.295,00
Medie inferiori Euro 3.409,00
Medie inferiori + fuori sede Euro 3.926,00
Medie superiori Euro 3.636,00
Medie superiori + fuori sede Euro 4.205,00
Universitari in sede Euro 3.616,00
Universitari fuori sede ari Euro 5.682,00

Sono previsti in oltre premi di promozione di Euro
361,50 per gli studenti di scuole elementari, medie,
medie superiori, previo l’invio del certificato atte-
stante la promozione.
Hanno titolo agli interventi a domicilio tutti coloro
che sono iscritti ad una facoltà universitaria per un
numero di anni pari al corso prescelto più eventuali
2 anni di fuori corso entro il 30°anno di età.
L’età è elevabile a 32 anni per coloro che intrapren-
dono una specializzazione post-laurea.

Il premio di studio di Euro 620,00 viene assegnato
a coloro che attestano il superamento di tutti gli
esami previsti dal piano di studi (oltre a quelli degli
anni precedenti) entro le normali sessioni. Il premio
può essere assegnato anche agli studenti che cam-

biano facoltà dopo il primo anno di corso,
purché dopo il cambio di Facoltà abbiano su-
perato tutti gli esami del nuovo corso intra-
preso. Non può essere assegnato a coloro
che ripetono un anno o si iscrivono al fuori
corso.

Premio post-laurea 
Coloro che conseguono una laurea o un di-
ploma para-universitario nel 30°anno di età

potranno ottenere il contributo post-laurea di: Euro
1.033,00 per chi si laurea in corso, Euro 646,00
per quelli “fuori corso”. Laurea nuovo ordinamento:
Euro 517,00 per chi consegue la Laurea di I livello
in corso; Euro 310,00 per chi consegue la Laurea
di I livello fuori corso, Euro 517,00 per chi conse-
gue la Laurea di II livello (specialistica) in corso, Eu-
ro 310,00 per chi consegue la Laurea di II livello
(specialistica) fuori corso.

Integrazione assistenziale
E' prevista una integrazione per gli studenti che ven-
gono a trovarsi in una particolare situazione econo-
mica, in base alla fascia di reddito di appartenenza
fino a Euro 2.375,70 + Euro 826,33 in caso di uni-
co figlio in assistenza. Specializzazione e perfezio-
namento post-laurea Euro 4.699,76 [se in sede] Eu-
ro 6.559,00 [se fuori sede].

Premio di Cultura Casati
Per Neo-Laureati Euro 5.164,57: cinque premi per
coloro che si laureano con il massimo dei voti e la
lode. Tre premi erogati per le lauree comprese nelle
discipline scientifiche e due per le lauree comprese
nelle discipline umanistiche. 

Corsi di  lingua all'estero
Erogazione di Euro 1.033,00 per un corso della du-
rata di due settimane.
Erogazione di Euro 1.549,00 per un corso della du-
rata di tre settimane.

Premio ai diciottenni
Contributo di Euro 180,76 ai giovani assistiti che
compiono 18 anni e che sono in regola con gli stu-
di. (Il contributo viene assegnato d’ufficio)

Scambi culturali (ERASMUS - SOCRATES - S.I.S.M.) 
Possibilità di ottenere un contributo, in aggiunta a
quello ordinario, per esperienze di scambio attuate
in collaborazione con le Università.
In Paesi Europei
SOCRATE/ERASMUS 775,00 Euro
S.I.S.M. 516,00 Euro

In Paesi Extraeuropei
SOCRATE/ERASMUS 1.033,00 Euro
S.I.S.M. 775,00 EuroO
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O.N.A.O.S.I.
speciale anziani
La fondazione nello spirito dell’ampliamento dei pro-
pri servizi ai sanitari, ha inaugurato nel mese di giun-
go scorso a residenza di Montebello per sanitari an-
ziani (over 60).

PERUGIA
RESIDENZA MONTE-
BELLO PER SANITARI
ANZIANI

La Fondazione ancora
una volta onora i suoi
impegni verso i contri-
buenti: la Residenza
Montebello per Sanitari
Anziani è oggi una
realtà. Un lungo e com-
plesso cammino, un
grande impegno per
portare a termine un
progetto che nel corso
dei tanti anni di elabora-
zione si è andato qualifi-
cando quale luogo di
soggiorno a breve me-
dio periodo (da una a

quattro settimane). Agli 80 sanitari ospiti sarà
assicurato, in una moderna struttura attrezza-
ta, un servizio qualitativamente rilevante, con
particolare attenzione alla componente della
salute e dello svago.

IMMERSA NEL VERDE…
La Residenza per i Sanitari anziani di Montebello è
ubicata in una delle aree più verdi e suggestive del-
l’Umbria. Allo stesso tempo, la struttura dista una

manciata di chilometri dal
Centro Storico della città ed
è circondata dalla vegeta-
zione: un’oasi di pace e
tranquillità che regala luci,
colori e profumi di una natu-
ra e di un ambiente incante-
vole. Un luogo suggestivo
che potrà soddisfare anche
i più esigenti.

…A DUE PASSI
DAI LUOGHI…
DALLA STORIA,
DALLA CULTURA….
È la vostra residenza: una
struttura nata per offrire ripo-
so e tranquillità. È un ottimo

punto di partenza logistico per poter-
si muovere in un contesto, quello di
Perugia e dell’Umbria, che ha moltissi-
mo da offrire agli amanti dell’arte, del
folkgore, della gastronomia. Sorge in
una zona di Perugia da cui è facilmen-
te possibile raggiungere in poco tem-
po alcune delle più belle cittadine me-
dievali della regione….
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Gubbio

Lago Trasimeno Todi



MediciMedici &

22

SOGGETTI AMMISSIBILI
Possono presentare richiesta di
soggiorno tutti i sanitari contri-
buenti ONAOSI e i coniugi di sa-
nitari deceduti che risultino es-
sere stati contribuenti della fon-
dazione,, purché di età non infe-
riore ai 60 anni.
Hanno diritto preferenziale i
contribuenti anziani e le vedo-
ve/i dei sanitari deceduti che ri-
sultino essere stati contribuenti
della fondazione, che abbiano
raggiunto il 67° anno di età;
qualora ci sia disponibilità pos-
sono usufruire della struttura
anche i contribuenti e le vedo-
ve/i più giovani, ma che abbia-
no compiuto 60 anni di età.

Domanda per l’ammissione:
la struttura sarà aperta tutto l’anno; è possibile
prenotare presso la struttura da un minimo di 1

ad un massimo di 4 settima-
ne consecutive (da sabato a
sabato). Tra un soggiorno ed
il successivo dovranno tra-
scorrere minimo 90 giorni;
l’ammissione delle richieste
avverrà secondo un criterio
cronologico fondato di pre-
sentazione della domanda di

soggiorno; nel caso di richieste superiore alla di-
sponibilità, sarà data priorità in base all’età ana-
grafica

Cascata delle Marmore

Assisi
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